
FAQ OPERATIVE + casi ricorrenti 

(da diffondere capillarmente a tutto il personale interessato) 

ASL Napoli 1 Centro – RPCT 

 

Riferimenti essenziali: art. 6-bis L. 241/1990 – L. 190/2012 – Codice di comportamento – PIAO (sezione rischi 

corruttivi e trasparenza) 

 

1) FAQ OPERATIVE (domande e risposte) 

1. Che cos’è il conflitto di interessi? 

È la situazione in cui un interesse personale (economico o non economico) può influenzare – o apparire 

idoneo a influenzare – l’imparzialità del dipendente/dirigente nell’esercizio delle proprie funzioni. 

Il conflitto può essere: 

 attuale (concreto e immediato), 

 potenziale (può manifestarsi), 

 apparente (può essere percepito all’esterno e compromettere fiducia/reputazione). 

 

2. Il conflitto di interessi riguarda solo i soldi? 

No. Può riguardare anche interessi non patrimoniali, ad esempio: 

 favoritismi, pressioni interne/esterne; 

 rapporti personali o familiari; 

 rapporti professionali pregressi; 

 inimicizie, contenziosi, frequentazioni abituali; 

 appartenenze associative o incarichi esterni. 

 

3. Quando devo segnalare? 

Subito, appena: 

 emerge una situazione di conflitto (anche solo potenziale), 

 si viene coinvolti in un procedimento che riguarda soggetti con cui esistono legami 

personali/professionali, 

 sopravviene una circostanza nuova durante un procedimento già avviato. 

 

4. A chi devo segnalare? 

Alla linea gerarchica competente: 

 responsabile diretto / dirigente della struttura, 

 Direzione competente (per dirigenti apicali, Direzione Strategica), secondo quanto previsto dalle 

procedure interne e dal Codice di comportamento. 

 

5. Se segnalo, rischio sanzioni o “passo guai”? 

No. 

La segnalazione e l’astensione sono una tutela, non una colpa. 

. 



 

6. Cosa devo fare nell’immediato? 

In presenza di conflitto: 

 segnalare tempestivamente; 

 astenersi da: 

 decisioni, 

 istruttorie, 

 valutazioni tecniche, 

 atti endoprocedimentali, 

 provvedimenti finali, 

 attività che possano incidere su interessi coinvolti. 

 

7. Chi decide se il conflitto è “vero” o no? 

La valutazione compete al responsabile/dirigente competente, che: 

 esamina le circostanze, 

 decide se confermare l’astensione e sostituire il soggetto, 

 motiva l’eventuale decisione di prosecuzione (se compatibile), 

 garantisce tracciabilità nel fascicolo/registro. 

 

8. E se il conflitto riguarda un parente/affine “non più tale” (es. ex coniuge, ex affine)? 

Può comunque configurarsi un conflitto potenziale o apparente, soprattutto se: 

 permangono rapporti personali o professionali, 

 vi sono interessi economici o relazioni consolidate, 

 la situazione può essere percepita come “non imparziale”. 

 

In tali casi è opportuno segnalare e valutare l’astensione come misura prudenziale. 

 

9. Il conflitto di interessi riguarda anche le Commissioni? 

Sì, in modo particolarmente rilevante: 

 concorsi e selezioni, 

 commissioni di gara, 

 commissioni di valutazione, 

 gruppi tecnici o di monitoraggio. 

 

10. Come si documenta correttamente? 

Attraverso: 

 dichiarazione sul conflitto di interessi (modello aziendale RPCT), 

 registrazione nel fascicolo del procedimento, 

 annotazione nel Registro delle astensioni della Struttura, 

 eventuale provvedimento interno di sostituzione/rimodulazione attività. 

 

 



2) ESEMPI TIPICI (casi ricorrenti in ambito aziendale) 

A) Gare, affidamenti, contratti, acquisti 

Conflitto se: 

 il RUP/DEC o un istruttore ha rapporti con un operatore economico (parentela, amicizia stretta, 

consulenze pregresse, contenziosi); 

 un dipendente partecipa a valutazioni su un fornitore con cui ha avuto rapporti professionali recenti; 

 un componente della commissione ha legami con una ditta partecipante. 

 

 Cosa fare: segnalare + astenersi + sostituzione componente/istruttore. 

 

B) Liquidazioni, pagamenti, autorizzazioni 

Conflitto se: 

 si istruisce o firma un atto che comporta liquidazioni verso soggetti con cui esistono legami 

personali/professionali; 

 si interviene su pratiche riguardanti strutture o società collegate a familiari/affini. 

 

Cosa fare: segnalare + riassegnare la pratica. 

 

C) Strutture accreditate / rapporti con privati 

Conflitto se: 

 si gestiscono rapporti, controlli, budget, autorizzazioni o interlocuzioni con strutture private legate 

(anche indirettamente) a familiari/affini o rapporti pregressi; 

 si assumono decisioni su tetti, budget, accordi o prestazioni in contesti “sensibili”. 

 

Cosa fare: segnalazione tempestiva + astensione da atti/istruttorie + tracciabilità. 

 

D) Commissioni di concorso / selezioni / graduatorie 

Conflitto se: 

 un candidato è parente/affine, o vi sono rapporti professionali pregressi; 

 esistono frequentazioni abituali, rapporti di credito/debito, contenziosi. 

 

Cosa fare: dichiarazione preventiva + sostituzione componente. 

 

E) Incarichi, nomine, valutazioni del personale 

Conflitto se: 

 si valuta o propone incarichi per soggetti con legami personali; 

 si interviene su progressioni, mobilità, benefici, autorizzazioni, valutazioni. 

 

Cosa fare: segnalazione + astensione dall’atto o dalla proposta. 



 

F) Rapporti professionali pregressi 

Potenziale conflitto se: 

 il dipendente/dirigente ha avuto consulenze o collaborazioni con soggetti coinvolti nel 

procedimento; 

 ha rapporti di frequentazione professionale continuativa. 

 

Cosa fare: segnalare e valutare l’astensione. 

 

G) Conflitto “apparente” (rischio reputazionale) 

Anche se non c’è vantaggio economico, può essere opportuno astenersi quando: 

 l’esterno potrebbe percepire un favoritismo; 

 la situazione è delicata e può generare contestazioni. 

 

Cosa fare: segnalare + scelta prudenziale, tracciata. 

 

3) Regola d’oro (da ricordare sempre) 

In caso di dubbio: segnalare. 

La segnalazione consente all’Amministrazione di valutare e proteggere tutti: procedimento, struttura, 

dipendente. 

“Segnalare e astenersi non è un problema: è una tutela. Per la persona, per la Struttura, per l’Azienda”. 

 

4) Indicazioni operative finali 

 Utilizzare esclusivamente il modello aziendale RPCT in materia di conflitto di interessi/astensione. 

 Conservare la documentazione nel fascicolo del procedimento e nel Registro delle astensioni. 

 Garantire la tracciabilità delle decisioni organizzative conseguenti. 

 


